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La DC riversa su Comuni, Province e Regioni le proprie difficoltà 

La crisi del centro 
ormai cronica 

Imminenti a Roma le dimissioni delle giunte del Campidoglio e della Provincia — A Firenze, dopo il ritiro 
dei consiglieri socialisti, costituita \ una giunta di minoranza DC-PSDI — Nel Salernitano su 157 Comuni solo 
5 giunte ancora in piedi — Emerge la necessità di profondi mutamenti di metodi e programmi : di governo 
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Giovedì a Fiesole con tutte le forze democratiche 

.• ' i 

MANIFESTAZIONE IN RICORDO 
V ' 

DI TRE CARABINIERI FUCILATI 
Furono trucidati dai nazifascisti per rappresaglia nell'agosto 1944 - La celebra

zione unitaria nel quadro delle iniziative per il 30° della Resistenza in Toscana 

La notizia delle imminenti dimissio
ni delle giunte di centro sinistra al Co
mune ed alla Provincia di Roma è 
l'ultima conferma dello stato di disfa
cimento cui è arrivata questa formula 
di governo, oramai manifestamente In
capace di affrontare in maniera ade
guata 1 gravi problemi che sono davan
ti al paese e che richiedono svolte pro
fonde a livello di governo nazionale e 
di enti locali. Su questi ultimi la DC 
ha pesantemente riversato la sua crisi 
Interna, la sua Incapacità ad indicare 
una via di uscita positiva alle difficol
tà in cui versa il paese; una via d'usci

ta che fosse diversa dal decreti con
giunturali di questa estate e dalla re
cessione che > si • profila minacciosa. 

Le crisi aperte in moltissimi Comu
ni, la soluzione che è stata data a 
quelle che si sono protratte per la in-. 
tera estate (come nel caso di Firenze ; 
e di Napoli), la paralisi amministra-

. tiva che • sta deteriorando 11 quadro 
politico di tante amministrazioni co
munali e provinciali (ma anche regio
nali) mettono a nudo le gravi respon-

. sabilità della DC e delle altre forze del ' 
centro sinistra per la politica che han
no imposto al paese. .• •• >, •; . 

'•• L'ultima e più grave mazzata agli 
enti locali è venuta dalla stretta ere-

, dltizla, tutt'ora pienamente operante, 
la quale, rendendo più precarie le già 
difficili condizioni delle autonomie lo
cali, ha accelerato processi di disgre
gazione e di crisi, avendo nello stesso 
tempo, negli intenti del suol promotori, 
il compito di imporre una battuta di 
arresto, sul terreno delle realizzazioni 
programmatiche e dei rapporti fra le 
forze politiche democratiche. 

I casi che qui esaminiamo sono quelli 
più indicativi. 

FIRENZE 
Dopo dieci giorni dalla ele

zione del sindaco de Zoli, al 
quale non erano andati 1 vo
ti dei socialisti, la cri6i al 
Comune di Firenze (apertasi 
quattro mesi fa) ha registrato 
un nuovo atto. Ieri mattina, 
infatti, è stata eletta una giun
ta di minoranza DC-PSDI, a 
conclusione della seduta del 
Consiglio comunale, che ha 
sottolineato, come è stato de
nunciato dal compagno Bo
scherini, capogruppo del PCI, 
il carattere anacronistico di 
questa soluzione che, in ef
fetti, apre la porta al com
missario prefettizio. Contro 
questa scelta del gruppi diri
genti DC e PSDI, si sono pro
nunciati, oltre al gruppo co
munista, il PSI ed il PRI (che 
infatti escono dalla giunta) ed 
il PLL 

A sottolineare l'isolamento 
di questa coalizione, che lo 
stesso sindaco Zoli ha defini
to «transitoria », va rimar
cato il fatto che la sinistra 
di base DC ha rifiutato di en
trare in giunta ed anche il 
consigliere di Forze Nuove ne 
è rimasto fuori. 

Si tratta, dunque, di un e-
spedlente di breve durata, sen
za prospettive, destinato a 
naufragare al momento della 
presentazione del bilancio di 
previsione per 11 74. E si trat
ta anche di una scelta che evi
denzia l'incapacità della DC 
ad uscire dalla crisi profonda 
in cui si trova. 

' -'•! 

ROMA 
Le dimissioni delle Giunte 

di centro sinistra in Campido
glio e alla Provincia sono da
te a Roma come imminenti. 
La DC, nel corso di riunio
ni per ora svoltesi solo a li
vello delle correnti di maggio
ranza (fanfaniani, dorotei, si
nistre) avrebbe già deciso in 
tal senso. Le dimissioni saran
no con ogni probabilità uffi
cializzate all'inizio della pros
sima settimana. 

L'ultimo dato della crisi 
che ha investito il centro
sinistra è stata la deci
sione del PSI di ritirare i pro
pri assessori anche dalla 
Giunta provinciale, dopo che 
uguale gesto era già avve
nuto in Campidoglio. Le moti
vazioni avanzate dal PSI sono 
contenute in un documento 
dell'Esecutivo provinciale nel 
quale si afferma l'esigenza di 
«un radicale cambiamento del 
modo di governare » con una 
strategia generale di rinnova
mento che «punti ad una pre
cisa assunzione di responsabi
lità di tutte le forze democra
tiche e popolari». 

Il PCI, dal canto suo, da 
tempo aveva chiesto le di
missioni della giunta comuna
le, e l'apertura d'un confronto 
che comportasse come risulta
to una risposta positiva «al/a 
questione politica che emer
ge con grande forza e che è 
rappresentata dalla esigenza 
di una netta rottura con i 
metodi di governo seguiti nel 
passato e di una reale svolta 
democratica*. • 

Uguale dibattito è stato chie
sto dal PCI in consiglio pro
vinciale. In quella sede — ha 
detto la compagna Marisa Ro
dano, a commento delle im
minenti dimissioni socialiste 
— atoccherà all'iniziativa del 
PSI, delle altre forze che han
no sin qui governato a Pa
lazzo Valentini e. in primo 
luogo alla DC, dar prova che 
si intende con i fatti e non 
solo con le parole ed i buo
ni propositi, cambiare il mo
do di governare e aprire un 
nuovo corso». 

NAPOLI 
Dopo la ricomposizione del 

eentro sinistra presieduto da 
un sindaco, ring. Milanesi, e-
Ietto nella sua carica con 1 
soli voti della DC e dei libe
rali, cui dopo altre tornate 
di trattative estenuanti, ha 
fatto seguito l'elezione di una 
giunta con i voti «regolamen
tari]» della maggioranza, al 
consiglio comunale di Napoli 
è in corso il dibattito sulla 
relazione programmatica. 

Il documento è un elenco 
delle tante cose da fare ma 
che — come è stato rilevato 
dai primi interventi dei consi
glieri comunisti alla Sala dei 
Baroni — si dimostrano pro
positi di nessuna credibilità, 
espressi da una amministra
zione che. tanto per fare un 
esempio, non è in grado di 
rilasciare una licenza di co
struzione alla Gescal o di as
segnare nella 167 le aree a 6 
cooperative già finanziate, o 
di completare 1 piani della 187 
del quartiere Ponticelli, la cui 
definizione è attesa da anni. 

Una testimonianza della sfi-
4*cla nelle capacità e nelle 
possibilità del «nuovo» cen
tro sinistra può essere consi
derato anche il fenomeno ora-
nal massiccio delle gare di 

-appaia» che vanno deserte: 

nessuno si presenta per ese- i partito di maggioranza ave-
guire opere di edilizia scolasti
ca, per le quali sono oramai 
bloccati almeno 20 miliardi di 
lire. Lo stesso sindaco, di 
fronte a problemi quali la cri
si e la tensione che Investo
no categorie diseredate non
ché le piccole e medie im
prese, il commercio, l'edilizia 
e il turismo, ha dichiarato 
che si tratta di soluzioni che 
spettano al «politici» e non 
tanto agli amministratori di 
Napoli, confermando cosi la 
assenza completa di scelte e la 
subordinazione e il declassa
mento dell'istituto comunale 
che egli rappresenta. 

FRIULI-
VENEZIA G. 
Il malessere e l'incertezza 

serpeggianti nella maggioran
za regionale hanno trovato 
conferma in una recente ini
ziativa del comitato regionale 
del PSI che con una richie
sta di «verifica» politico pro
grammatica d e l i a coalizio
ne ha messo sotto accusa 1 
metodi di gestione della DC 
e il sostanziale immobilismo 
cui questo partito costringe la 
attività di governo regionale. 

I contrasti, oramai esplicati 
a livello di giunta regionale, 
non sono in realtà che la ri
sultante e lo sbocco inevitabi
le di una serie di espisodi 
che in questi ultimi mesi han
no coinvolto e posto in cri
si, più o meno aperta, nume
rosi enti locali, da un capo 
all'altro del Friuli. 

A Trieste l'amministrazione 
comunale versa in uno stato 
di cronica empasse, travaglia
ta da continue beghe e divi
sioni su ogni questione, al pun
to che dalla stessa maggio
ranza è stata messa Ih cir
colazione l'ipotesi di uno scio
glimento anticipato del Con
siglio, ad un anno e mezzo 
appena dalle elezioni. 

SALERNO 
Le dimissioni del sindaco 

de (che erano state precedu
te, a luglio, dalla uscita dal
la amministrazione dei consi
glieri socialisti e, recentemen
te, dalle dimissioni dei re
pubblicani) sono state l'ulti
mo atto di un processo di 
logoramento della formula di 
centro sinistra che ha inve
stito da tempo non solo il ca
poluogo, ma la intera provin
cia. Su 157 comuni. Infatti so
lo 5 sono tutt'ora amministra
ti da giunte di centro sinistra, 
ma anche in questi casi in 
condizioni di completo immo
bilismo. Non meno grave è la 
situazione alla Provincia, do
ve il consiglio non si riuni
sce da ben 14 mesi, e dove 
proprio in questi giorni si so
no avute le dimissioni del
l'assessore repubblicano. -

La crisi generalizzata cL'il 
centro sinistra conferma la in
capacità di questa formula a 
fare fronte in maniera ade
guata ai gravi problemi che so
no venuti maturando in que 
sti ultimi tempi. Questi pro

blemi (come testimoniano i fat
ti di Eboli, le recenti lotte 
contadine per il rispetto dei 
prezzi del pomodoro, i rischi 
che gravano sul fronte della 
occupazione) ~ si ' presentano 
nel salernitano in tutta la lo
ro drammaticità e rendono 
impossibile ogni margine di 
manovra diretta a mantene
re in vita la vecchia, logora 
pratica del clientelismo e del 
corporativismo cosi diffusa 
nel Mezzogiorno. 
- the dimissioni del sindaco 
— ha dichiarato 11 compagno 
Fìchera, segretario della Fe
derazione — sono il segno del
la crisi senza sbocco della 
formula e della politica di 
centro sinistra. La proterva 
volontà della DC di imporre 
il centro sinistra in tutte le 
amministrazioni della provin
cia di Salerno ha portato, co
sì, soltanto alla crisi, alla pa
ralisi ed all'immobilismo. 

«Df fronte ai gravissimi 
problemi del Mezzogiorno e 
alla drammaticità della situa
zione è necessaria una svol
ta democratica profonda che 
riguardi i programmi, i siste
mi, i melodi di governo. Per 
fare questo occorre stabilire 
un rapporto nuovo con il PCI. 
Se non si ha il coraggio di 
cambiare, ci si assume una 
grandissima desponsabilità di 
fronte alle masse popolari. In 
ogni caso — ha concluso Fì
chera — l'azione di opposi
zione dei comunisti e, ci au
guriamo, di tutte te forze di 
sinistra, saprà costituire una 
ferma guida democratica ed 
un serio punto di rife
rimento ». 

PALERMO 
Il centro sinistra è saltato 

in tutta la provincia di Tra
pani sotto 1 colpi della pro
testa per 11 connubio DC-MSI 
a Castelvetrano, dove il grup
po - dirigente ; provinciale del 

va varato nelle scorse setti
mane la formazione di una 
giunta DC-PSDIPLI col voto 
determinante del fascisti. In 
tutto il trapanese non c'è or
mai una sola giunta di cen
trosinistra, delle dlclotto ori
ginarle, che sia rimasta In 
piedi. Sono cadute, a causa 
dell'uscita dalla maggioranza 
degli assessori socialisti e re
pubblicani, per citare solo i 
comuni maggiori, le giunte 
della provincia e del comu
ne di Trapani e quelle del co
muni di Alcamo, Castellamma
re dei Golfo, Glbelllna, Pace-
co, Salàparuta e Calatafiml. 
Socialisti e repubblicani han
no infatti reagito cosi a una 
assurda sortita della DC trapa
nese che aveva proposto, du
rante la crisi di Castelvetra
no, al propri alleati la forma
zione di giunte di centrosi
nistra rigidamente anticomu
niste. Questa riedizione della 
«teoria della centralità» da 
parte della DC è stata stig
matizzata dal nostro partito 
che ha proposto alle altre 
forze antifasciste' una «allean-
za democratica per lo svi
luppo». '•••-

Ma la crisi del centro sini
stra è ormai pressoché gene

rale In Sicilia: la stessa giun
ta del capoluogo, Palermo, ha 
i suoi guai In questi giorni 
per contenere l'ondata di pro
teste popolari che è stata de
terminata dall'annuncio di Ini
qui aumenti del prezzi dei ser
vizi gestiti dal Comune, dispo
sti dalla Giunta. A Palermo la 
amministrazione è retta da un 
tripartito DCPSDIPRI. Essa 
riesce a coprire la propria 
crisi strisciante amministran
do senza ascoltare 11 Consiglio 
comunale con i poteri del 
quale adotta Illegittimamen
te Importanti dellberé. < C'è 
maretta pure nel centro sini
stra di Gela. Nell'Importante 
centro nl&seno, 11 vlceslndaco 
socialista, prendendo atto del
la crisi latente che cova da 
mesi nella gestione del Comu 
ne, ha pubblicamente ammés
so che per 11 risanamento del
la amministrazione occorre 
instaurare nuovi e fattivi rap
porti con l'opposizione comu
nista, La DC nissena, per tut
ta risposta, ha emesso un du
ro documento antlsoclalista a-
dottato comunque dagli orga
nismi dirigenti provinciali del 
partito nell'assenza di alcuni 
esponenti dissidenti dalle po
sizioni della maggioranza in
terna. 

L'indagine della Procura 

P<er là pasta « tenera » 
inchiesta nei ministeri? 

' L'inchiesta giudiziaria pro
mossa dalla . Procura * c>iia. 

'Repuoblica di Roma «'a pro
cedendo a ritmo sostenuto In 
ogni parte d'Italia con il re
perimento di campioni per 
tutti 1 tipi di pasta messi in 
commercio dagli oltre 450 pa
stifici italiani. ..«•/-••••<•• •: 

Nel quadro dell'Inchiesta il 
Procuratore della Repubblica 
dott. Elio Slotto si è incon
trato ieri mattina con Fran
co Loquenzi, membro del co
mitato di rinnovamento de
mocratico dell'Unióne, consu
matori, che ha fornito chia
rimenti a proposito dell'espo
sto presentato il 20 luglio 
scorso. In tale esposto si chie
deva di indagare, oltre che 
sull'operato del pastai,1 anche 
sul comportamento degli or
gani di vigilanza che — a 
giudizio di Loquenzi — conó
scevano da tempo le frodi sul
la fabbricazione della pasta. 

Il dott. Biotto, dopo' l'incon
tro, ha deciso di acquisire 
agli atti dell'inchiesta i cer
tificati delle analisi compiu
te dall'Unione Consumatóri 
in collaborazione con l'Istitu
to nazionale della nutrizione. 
Come è noto i risultati di 

: queste analisi su 33 campioni 
di pasta fabbricata da pasti
fici più noti danno per certa 

• l'esistenza di grano tenero, 
in percentuali diverse fino al 
40%. Óltre ad informare sul 
diversi reati in cui sarebbero 
incorsi alcuni pastifici (frode 
In commercio, aggiotaggio, 
uso di sostanze chimiche) il 
dott. Slotto ha comunicato 
di aver iniziato le indagini 
anche su presunte responsa
bilità degli •; organi statali. 
Sembrerebbe infatti che al
cuni uffici ministeriali non 
abbiano provveduto a denun
ciare all'autorità giudiziaria 
alcune truffe sulla pasta, a 
loro note. SI parla anche di 
una certa tolleranza ministe
riale nel confronti dell'uso di 
alcuni tipi di sfarinati e dal
la utilizzazione di residui di 
pasta . debitamente . rima
cinata. .,; -w' • V> • * : 

Tuvvla nei giorni scorsi 11 
NAS (nucleo antlsoflstlcazlo-
nl dei carabinieri) su incari
co del ministero della Sanità 
ha denunciato alla magistra
tura diciassette persone, rap
presentanti legali di undici 
stabilimenti industriali di pa
stificazione. Si tratta di in
dustrie che operano nelle pro
vince di Latina, Arezzo, Pe
rugia, Vicenza, Bari, Sondrio, 
Salerno e Pistoia. I reati sono 
quelli di frode alimentare 
(art. 515 c.p.) e violazione al
la legge 580 del 4 luglio 1967. 

Formale richiesta della presidenza del gruppo comunista 

le questioni 
Il ministro del Tesoro non ha ancora accettalo di riferire sui problemi del credilo - Alla Commissione Industria pros
sima discussione sui prezzi - Da detinire l'iter dell'autorizzazione a procedere contro deputati missini per reati politici 

La presidenza del gruppo 
dei - deputati comunisti ha 
chiesto alla presidenza della 
Camera che all'ordine del 
giorno dell'assemblea — che 
riprende la sua attività il 
prossimo 24 settembre — sia
no poste le interrogazioni pre
sentate dai parlamentari del 
PCI e da altri deputati, re
lative al finanziere Sindona e 
alla Montedlson. 

Il governo, cioè, dovrà ri
ferire senz'altra dilazione: 1)' 
sugli ingenti mezzi finanzia
ri impiegati per salvare il 
banchiere e affarista (si parla 
di oltre 100 miliardi di lire) 
nello stesso momento in cui è 
in atto una stretta creditizia 
che ha ridotto allo stremo en
ti locali e numerose piccole e 
medie aziende. E si dovranno 
chiarire anche • i retroscena 
della scandalosa operazione; 
2) sull'operazione di- arrem
baggio da parte dei gruppi 
privati nei confronti della 
Montedlson mediante l'acqui
sto di oltre 100 milioni di azio
ni del colosso chimico. 

Si tratta di due questioni 
certo di non secondaria im
portanza, che coinvolgono 
scelte di politica economica 
che vanno al di là dei singo
li episodi. Ed è sintomatico, 
anche in questo contesto, che 
fino ad ora il ministro dei Te
soro Colombo, a differenza del 
suo collega al Lavoro, Ber
toldi, dichiaratosi disponibile, 
abbia evitato di assumere un 
impegno di partecipazione al 
dibattito che, su richiesta dei 
comunisti, le commissioni Bi
lancio e Lavoro della Came
ra dovranno congiuntamente 
tenere sui problemi dell'occu
pazione e del credito. 

Sempre su richiesta dei de
putati del PCI fra il 23 e il 
25 di settembre dovrà tenersi 
una riunione della Commis
sione Industria, convocata per 
discutere con il ministro De 
Mita, Io scottante problema 
dell'aumento dei prezzi. 

Ma già questa settimana al
la Camera alcune commissio
ni sono convocate: quella del
l'Istruzione, che si occuperà 
domani, presente il ministro 
Malfatti, della situazione dei 
decreti delegati per la scuola, 
anche in relazione alle conse
guenze che potranno avere le 
recenti polemiche sulla regi
strazione dei decreti da parte 
della Corte dei Conti. La Com
missione Giustizia per parte 
sua, dovrà derinlre negli ulti
mi dettagli il disegno di legge 
relativo alla riforma del siste
ma penitenziario, sul qua
le comincerà il dibattito in 
aula subito dopo la ripresa. 
' ~ Per questa settimana sono 
inoltre già stati convocati gli 
uffici di presidenza delle com
missioni agricoltura e lavori 
pubblici per la messa a punto 
del calendario del lavori del
le due commissioni che hanno 
al loro esame importanti que
stioni. 

Dinanzi al Parlamento, Inol
tre, sono tutta una serie di 
problemi di grande rilevanza 
politica e sociale: 11 diritto di 

•• ̂ AVS .,',.: >; ,?( k- £',3-« -'••;"•• 
famiglia (la commissione Giu
stizia del Senato terrà la pros
sima settimana ben cinque se
dute sull'argomento), il voto 
ai diciottenni e la riduzione a 
18 anni della maggiore età, 
la riforma sanitaria, e cosi 
via. - • • • . - ' 

Di particolare rilievo anche 
le autorizzazioni a procedere, 

alcune delle duali (quelle cón
tro 1 deputati missini Petro
nio e Servello per ricostruzio
ne del partito fascista e per 
la morte dell'agente Marino a 
Milano, e contro Rauti per la 
strage a Piazza Fontana e 
gli attentati ai treni) impe
gneranno, subito dopo la ri
presa, la conferenza dei capi

gruppo che dovrà decidere la 
seduta nella quale l'assem
blea di Montecitorio dovrà 
pronunciarsi sulle richieste 
della magistratura ordinaria. 

Per un esame della situa
zione e dell'attività parlamen
tare, si riunirà domani pome
riggio il Comitato direttivo dei 
deputati comunisti. 

La cerimonia inaugurale al Teatro Comunale 

Oggi a Bologna il 14' congresso 

Vi prendono parte circa trecento delegati in rappresentanza delle quat
tordici associazioni regionali - I lavori proseguiranno a Rimini - Domani 
ci sarà la relazione d'r Luciano Ceschia segretario nazionale della FNSI 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA, 16. 

Domani ~ mattina alle -- ore 
11 al Teatro Comunale si apre 
il 14. Congresso della Fede
razione nazionale della stam
pa Italiana. Nel corso della 
cerimonia inaugurale prende
ranno la parola il sindaco di 
Bologna, Zangneri, il presi
dente della Giunta regionale 
Emilia • Romagna, Fanti, il 
presidente della Corte Costi
tuzionale, Bonifacio. Per il go
verno parlerà il sottosegreta
rio alla presidenza del Consi
glio, sen. Sarti. Per la Fede
razione della stampa inter
verranno il presidente della 
associazione Emilia-Roma
gna, Cavalli, e il presidente 
della FNSI, Falvo. 

AI Congresso, che prosegui
rà i suoi lavori fino a do
menica al Teatro Novelli di 
Rimini, prenderanno parte 
circa 300 delegati, professio
nisti e pubblicisti in rappre
sentanza delle 14 associazio
ni regionali di stampa in cui 
si articola la FNSL Saranno 
presenti membri delle segre
terie e delle Direzioni dei par
titi democratici (il nostro par
tito sarà rappresentato dal 
compagno Dario Valori), nu
merosi parlamentari, compo
nenti della Commissione di 
vigilanza sulle radiodiffusioni, 
componenti della 2. Commis
sione - Interni della Camera 
che ha condotto l'indagine sul
la situazione dell'editoria, 
rappresentanti delle Regioni, 
dei sindacati, delle organiz
zazioni sociali, di tutti i sin
dacati europei del giornali
sti, studiosi e operatori cul
turali. - -
•Dopo la cerimonia inaugu

rale il congresso entrerà nel 
vivo del lavori mercoledì (ma 
già stasera si sono svolte riu
nioni del capi delegazione e 
delle delegazioni) con la rela
zione del segretario naziona
le della FNSL Luciano Ce-
echla, sulla politica sindaca

le portata avanti dalla Giun
ta esecutiva nel biennio "72-
'74. Prima della relazione si 
prowedera, secondo le nor
me statutarie, all'elezione e 
all'insediamento dell'ufficio di 
presidenza, e alla nomina del
le commissioni. li dibattito 
avrà inizio fin dal primo po
meriggio e proseguirà nella 
giornata di giovedL Venerdì I 
congressisti.prenderanno par 
te ad un convegno promos 
so dalla FNSI e dalle Regio
ni, organizzato dalla Regione 
Emilia-Romagna. Il tema è di 
grande interesse e riguarda 
«L'informazione e la costru
zione dello Stato regionale». 

Il Congresso si svolge in 
un momento delicato e diffi
cile. Si è aggravato il proces-

•JK 

Iniziativa 

CGU-aSWIL 

per la Gazzetta 
- TORINO, 16 

I segretari della Federazio
ne CGIL, CISL, UIL, Lama, 
Storti e Vanni, hanno chiesto 
al governo un incontro al fine 
di • assicurare uno sbocco con
clusivo e risolutivo alla ver
tenza della Gazzetta del Po
polo »: lo annuncia un comu
nicato emesso In serata dal 
Comitato unitario dei giorna
listi e poligrafici del quoti
diano torinese. « Un telegram
ma in questo senso — prose
gue la nota — è stato inviato 
dai tre segretari all'on. Sarti, 
sottosegretario alla Presiden
za del Consiglio, con delega 
per il settore dell'informazio
ne», n telegramma è stato 
inviato per conoscensa anche 
ai ministri Oullottl e Bertol
di, alle segreterie provinciali 
COILTCISL-UIL, alle Federa
zioni nazionali dei poligrafici 
e alla Federazione nazionale 
della stampa. 

so di concentrazione e di lot
tizzazione delle testate; sem
pre più consistente è l'attac
co ad una delle garanzie co
stituzionali, quella della li
bertà di espressione. La li
nea di chiusura, di «morte 
per soffocamento» — dicono 
i dirigenti della FNSI — vie
ne fortemente contrastata con 
l'iniziativa sindacale, come 
sta avvenendo alla « Gazzetta 
del Popolo», in questa diffi
cile situazione si va ad im
portanti scadenze quali quella 
relativa alle decisioni parla
mentari sulla riforma della 
Rai-Tv. 

Tutta questa problematica, 
collegata alla attività più 
strettamente rivendicativa (si 
sta definendo la piattaforma 
contrattuale) sarà tema do
minante del Congresso che 
rappresenta un momento di 
verifica e di approfondimento 
della strategia decisa dal sin
dacato unitario dei giornali
sti e delle proposte avanza
te per cambiare, rendendolo 
più democratico, il sistema 
dell'informazione. 

Modifica delle norme di leg
ge sulla professione giornali
stica per adeguarle al dettato 
costituzionale integrale e 
coordinata riforma della le
gislazione sulla stampa, pub
blicità delle fonti di finanzia
mento, redazione di uno « sta
tuto dell'impresa» attraverso 
il quale sia chiarita la netta 
separazione tra l'attività eco
nomica dell'editore e la gestio
ne dell'informazione affidata 
al corpo redazionale, norme 
per difendere le imprese gior
nalistiche dal processo di con
centrazione criteri oggettivi 
per la distribuzione della pub
blicità: questi 1 caposald! ge
nerali sul quali si muove la 
linea di riforma elaborata 
dalla FNSI e che il congres
so approfondirà ulteriormen
te assieme ai problemi del
l'unità della categoria. 

Alessandro Cardulli w 

• Dalla nostra redazione 
• • ':!.. M *$FIRENZE, 16. 

Un giardino presso la lumi
nosa piazza di Fiesole, dietro 
la mole di pietra della Catte
drale: qui, il 12 agosto 1944, 
si compi un infame delitto 
nazista e, insieme, il sacrim
elo di tre giovani sul ventan
ni. Erano tre carabinieri e 
si chiamavano •. Alberto La 
Rocca, Vittorio Marandola, 
Fulvio Sbarretta 

Il sacrificio dei tre milita
ri, al quali fu concessa la me
daglia d'oro al valor militare, 
verrà ricordato giovedì pros
simo a Fiesole, nel corso di 
una manifestazione unitaria 
antifascista, organizzata nel 
quadro delle celebrazioni del 
30. anniversario della Resi
stenza e della guerra di li
berazione in Toscana, che 
avranno il loro momento cul
minante nel grande raduno 
fissato per domenica 22 a Fi
renze, al quale prenderanno 
parte ottomila partigiani to
scani, militari, reduci e super
stiti della lotta contro i tede
schi in Italia e all'estero e 
rappresentanze delle Forze 
Armate. • -

I tre giovani carabinieri re
stano nella storia della Resi
stenza perchè seppero sceglie
re. Lo ricordò quando, dieci 
anni fa, venne dedicato loro 
un monumento sulle colline 
di Fiesole, lo scrittore Ales
sandro Bonsanti. . 

«La situazione del nostro 
Paese, in quel determinato 
periodo storico — disse allora 
Bonsanti — aveva obbligato 
alla scelta, che però in molti 
casi, e in special modo per 
chi vestiva una divisa, non 
si presentò facile. La legge, 
11 regolamento, la disciplina, 
tutto ciò a cui si è abituati a 
credere e ad obbedire, e tra 
i cui argini a loro modo ras
sicuranti si è abituati a vi
vere sembrarono : venir me
no; • ad essi non poteva su
bentrare altro che un. ap
prezzamento , esclusivamente 
morale delle circostanze ». 

Significativa nella pratica il 
collegamento continuo con le 
brigate partigiane operanti 
nei dintorni, e. nello stesso 
tempo nel proseguimento del 
loro servizio che là contìnua 
azione sopraffattrice delle 
truppe naziste, ed in par-
ticolar modo delle SS, rende
va ogni giorno più difficile. 

Per lungo tempo ai nazisti 
sfugge il particolare lega
me creatosi fra carabinieri, 
partigiani, popolo. Le maglie 
però si stringono verso la fine 
di luglio. «Il 29 luglio — si 
legge in una nota redatta ne
gli ambienti dell'Arma dei ca
rabinieri — si verificò un gra
ve episodio: in località S. Cle
mente (una frazione di Fie
sole) 1 nazisti sorpresero 1 
carabinieri Pandolfi, Ciofìni e 
Sbarrettl mentre, con il par
tigiano civile Lunari Rolando, 
si stavano recando a Monte 
Giovi, sede del comando del
la brigata Rosselli n. 2, per 
consegnare un plico, una cas
setta di documenti e un mes
saggio di Alexander diretti 
allo stesso comando partigia
no. Ne segui un conflitto a 
fuoco che si concluse con la 
morte di un soldato tedesco 
e l'arresto del carabiniere 
Pandolfi — che, ferito, non 
potè ripiegare — e del Lu
nari».'. - -

Ambedue gli arrestati fu
rono posti sotto tortura e in
terrogati, ma non dissero 
niente. Vennero fucilati. Da 
questo ~ momento aumenta 
giorno per giorno la diffiden
za fra gli occupanti tedeschi 
ed i carabinieri della stazio
ne locale, mentre diventano 
più saldi 1 legami fra carabi
nieri e popolazione. La lotta 
partigiana cresce di intensi
tà: dopo la battaglia ai Tre 
Pini e l'attacco alla stazio
ne di Montorsoli si hanno, fra 
la fine di luglio e l'inizio di 
agosto, duri scontri presso 
Compiobbi (dove corre l'Arno, 
la ferrovia Firenze-Roma, la 
via Aretina) fra reparti tede
schi ed unità della gloriosa 
divisione partigiana Arno. 

L'11 agosto, 1 tre carabinie
r i — L a Rocca, Marandola, 
Sbarrettl — decidono di unir
si alle forze partigiane che 
insieme alle truppe alleate 
puntano su Firenze. Prendo
no con sé le armi individua
li, le altre le sotterrano nel
l'orto della caserma, e par
tono. Ben presto però si rive
la impossibile passare le linee 
tedesche. I tre giovani atten
dono allora il momento mi
gliore nascosti fra i ruderi 
dell'anfiteatro romano, n 
giorno successivo le SS ope
rano, come erano solite pri
ma di ritirarsi, un massiccio 
rastrellamento di civili: cir
ca duecento persone vengono 
incolonnate per essere con
dotte a costruire fortificazio
ni sulla linea gotica. E* a 
questo punto che 1 nazisti si 
accorgono della assenza dei 
carabinieri. 

Il tenente che comanda 1 
paracadutisti della Hermann 
Goering è furibondo. I cara
binieri diventano l'oggetto 
della affannosa ricerca tede
sca, l'obiettivo della loro ven
detta, 
* Nel frattempo vengono scel
ti dieci ostaggi: saranno fu-

E' convocata per venerdì 
20 settembre alle «re 9 •ret
te la Dirmene del PCI l« 
riunione dei segretari re
gionali. 

cilatl se l tre carabinieri non 
si •- presenteranno. Lo stesso 
giorno i tre giovani si presen
tano al comando tedesco. Po
che ore di detenzione, poi al
le 19,20 la fucilazione. 

Ad ognuno del tre carabi
nieri verrà concessa •» con 
Identica motivazione la me
daglia d'oro al valor militare. 
Venti anni dopò un monu
mento in cima alla collina 
fiesolana ricorderà questi ra

gazzi. Essi — dice 11 sindaco 
di Fiesole, compagno Adria
no Latini — con la loro ope
ra ed il loro sacrifìcio, indi
carono nella rovina del Paese 
la via di un nuovo legame 
fra forze armate e popolo, pa
garono con la loro vita per la 
costruzione di un nuovo sta
to, di una società più libera 
e più giusta». •..-. 

Mauro Sbordoni 

Università: 
da giovedì 

uno sciopero 
di 48 ore 

Le organizzazioni sindacali 
CGIL, CISL, UIL, Sezione uni
versità, personale docente e 
non docente e CISAPUNI, nel
l'incontro del 14 settembre con 
il capo di gabinetto del mi
nistero della Pubblica Istru
zione hanno espresso la preoc
cupazione per lo stato di crisi 
e paralisi delle università, e 
hanno denunciato le gravis
sime inadempienze sul piano 
amministrativo e - politico: 
dalla assoluta carenza di ini
ziative legislative che awiino 
alla riforma delle strutture, 
alla mancata o errata appli
cazione di leggi vigenti da 
anni, fino ad inammissibili ri
tardi (anni) nella correspon
sione delle retribuzioni. 

Di fronte a questa dram
matica situazione i sindacati 
confederali e CISAPUNI han
no chiesto un incontro con 
il ministro, che è stato da 
questi fissato soltanto per il 
23 prossimo, per raggiungere 
un accordo generale articola
to in due fasi, una prelimi
nare per la soluzione di pro
blemi già da tempo pendenti, 
l'altra per la definizione dì 
linee programmatiche gene
rali di intervento nell'univer
sità. 
' Per l'urgenza delle questio

ni e la correlazione che que
ste. hanno con l'interesse ge
nerale di sviluppo del paese, 
le organizzazioni • sindacali 
proclamano uno sciopero na
zionale del personale docente 
e non docente delle universi
tà dì 48 ore a partire dalle 
ore 9 del 19 settembre pros
simo per sensibilizzare l'opi
nione pubblica Italiana, le 
forze politiche ed il governo 
in ordine alla loro rapida e 
positiva soluzione. 

ACLI: prese 
di posizione 

sulla 
presidenza 

Le correnti di minoranza, 
delle ACLI, che fanno capo 
rispettivamente a Gabaglio, ex 
presidente ed a Brenna, si so
no dichiarate contrarie alla 
proposta di un allargamento 
della attuale presidenza, del
la quale, invece, hanno chie
sto le dimissioni perché si pos
sa arrivare alla costituzione 
di una nuova presidenza. La 
proposta di allargamento era 
venuta dal presidente Carboni 

. nel corso della riunione della 
Commissione rappresentativa 
delle quattro correnti adiste, 
nominata dal Consiglio nazio
nale dello scorso luglio per 
verificare la possibilità di 
sbocchi unitari nella gestione 
della Associazione. . 

Secondo Carboni il « coin
volgimento senza esclusioni di 
tutte le componenti nella re
sponsabilità di gestione in 
presidenza » risponde alla ne
cessità di meglio fare fronte 
«alla grave situazione» del 
paese ed alle nuove responsa
bilità delle Acll «con riferi
mento in particolare ai pesan
ti attentati alla unità sinda
cale a. . 

Da parte sua, Alternativa 
Aclista, che fa capo a Gaba
glio e altri gruppi di mino
ranza, nel corso di un incon
tro tenuto, a Milano nei gior
ni scórsi, hanno attaccato 
«l'insufficienza della linea e 
l'immobilismo della gestione 
dell'attuale presidenza », han
no indicatala necessità del 
a superamento'dell'accordo di 
gestione di centro destra su 
cui si regge l'attuale presiden
za, per la costituzione di una 
presidenza nuova» ed hanno 
chiesto «.l'immediata apertu
ra di un confronto, coni la 
convocazione di un Consiglio 
nazionale » che indichi « una 
piattaforma politica minima
le su cui costruire una nuova 
gestione, realizzata senza 
aprioristiche esclusioni ». 

• Il Cogitato direttivo dei de
putati comunisti è rinviato 
a mercolodl 11 allo ore 17. 

4" tappa della gara di emulazione 

Le Federazioni premiate 
per la sottoscrizione 

• • * . * * 

Fra le federazioni che il 14 scorso, quarta tappa della 
sottoscrizione per la stampa, hanno raggiunto 1*80% del -
loro obiettivo sono stati sorteggiati i seguenti premi: 

1) Gruppo — Federazioni aventi un obiettivo da 65.000.000 
in poi. 

TORINO 1 auto 126 
MODENA 1 viaggio a Mosca 
LIVORNO 1 viaggio a Mosca 
SIENA 1 viaggio a Mosca 
REGGIO E. 1 viaggio a Mo

sca 
PISA 1 viaggio a Bucarest 
FERRARA 1 viaggio a Ber
lino 
FORLÌ' 1 viaggio a Varsa

via 
GENOVA 1 viaggio a Moga

discio 
RAVENNA 1 viaggio a Mo

gadiscio -
MILANO 1 viaggio a Parigi 
BOLOGNA 20 abb. sem. a 

Rinascita 
FIRENZE 60 abb. sem. al

l'Unità del venerdì 

2) Gruppo — Federazioni aventi un obiettivo da 33.1 
a 64.999.9rf. 

VENEZIA 1 auto 5M L 
PISTOIA 1 viaggio a Mosca 
PARMA 1 viaggio a Mosca 
VARESE 1 viaggio a Mosca 
PERUGIA 1 viaggio a Bu

carest 
MANTOVA 1 viaggio a Ber

lino 
PESARO 1 viaggia a Var

savia 

PAVIA 1 viaggio a Moga
discio 

AREZZO 1 viaggio a Parigi 
FOGGIA 1 proiettore 16 mm. 
SAVONA 1 registratore por

tatile 
ALESSANDRIA » abb. sera. 

a Rinascita 
LA SPEZIA 6f abb. sem. al

l'Unità del venerei 

3) Gruppo — Federazioni aventi un obiettivo da 1MM.999 
i 32.999.999. 

CREMONA 1 auto 500 L 
IMOLA 1 viaggio a Mosca 
TRIESTE 1 viaggio a Mo

sca 
RIMINI 1 viaggio a Mosca 
AGRIGENTO 1 viaggio a 

Mosca 
PESCARA 1 viaggio a Bu

carest 
UDINE 1 viaggio a Boriino 

VERONA 1 viaggio a Ver. 
savia 

TERNI 1 viaggio a Moga
discio 

BIELLA 1 viaggio a Parigi 
TARANTO 1 registratore por

tatile 
PADOVA 2t abb. sem. a Ri

nascita 
SALERNO 60 abb. som. et-

l'Unit* del venerdì 

4) Gruppo — Federazioni aventi un obiettivo da 12.MI.tf9 
a 17.999.999. 

MACERATA 1 auto SU L 
LECCO 1 viaggio a Mosca 
LATINA 1 viaggio a Mosca 
PROSINONE 1 viaggio a 

Bucarest 
TRAPANI 1 viaggio a Bor

iino 
CASERTA 1 viaggio a Var-

savia 

5) Gruppo' — Federazioni 
11.999.999. 

AOSTA 1 auto.SU L 
RIETI 1 viaggio a Mosca 
CHIETI 1 viaggio a Mosca 
AQUILA 1 viaggio a Buca 

rest 
CAPO D'ORLANDO 1 viag

gio a Boriino 
BENEVENTO 1 viaggio a . 

Varsavia 
BELGIO 1 viaggio • Mo

gadiscio 

VERCELLI 1 viaggio a Mo
gadiscio 

CAGLIARI 1 viaggio a Pa
rigi 

CALTANISETTA 1 ciclosti
le elettrico . 

VERBANIA 20 abb. sera, a 
Rinascita 

MESSINA 69 abb. sera, al
l'Unità del venerdì 

aventi un obiettivo fino a 

ASCOLI P. 1 viaggio a Pa
rigi 

BELLUNO 1 ciclostilo elei-
trico 

LUCCA 1 ciclostilo elettrico 
RAGUSA 1 registratore por

tatilo 
CUNEO 21 abb. som. a Ri-; 

. nascita 
TEMPIO 64) abb. sem. a*. 

l'Unità del venerdì 
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